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Titolo tesi: 

 “Studio del processo di depurazione delle acque reflue e di alcuni parametri analitici che lo caratterizzano. “ 

 

L'impianto di depurazione tratta acque reflue composte da scarichi civili (75%) ed industriali (25%). Il processo si compone di: un trattamento primario costituito da grigliatura grossolana, stazione di sollevamento, grigliatura fine, dissabbiatura e disoleatura, due sedimentatori primari; da una fase biologica e da una linea fanghi. Il processo biologico sfrutta un sistema di depurazione basato sulla biomassa sospesa. Il refluo dopo aver subito il trattamento primario viene suddiviso in quattro vasche di ossidazione; l'aria necessaria al processo di ossidazione viene insufflata da tre turbo soffianti e distribuita sotto forma di micro bolle da dischi porosi. Terminata la fase biologica il refluo passa alla sedimentazione secondaria. L' impianto è dotato di una linea fanghi composta da un ispessitore e da tre digestori anaerobici. La produzione di metano viene accumulata in un gasometro; questo gas viene utilizzato per far funzionare una turbosoffiante che alimenta le vasche di ossidazione e per far funzionare delle caldaie (riscaldamento dei digestori e dell' edificio adibito ad uffici e laboratori). L' eccesso di metano viene fatto bruciare da una torcia. Al fine di ottenere un fango il più possibile compatto, ossia con la maggior percentuale di secco, prima di essere inviato ai digestori, il fango viene trattato da due addensatori dinamici con aggiunta di un polielettrolita. La linea fanghi termina con la presenza di tre nastropresse: in questo passaggio si unisce il fango digerito ad un polielettrolita che serve per aumentare l' efficacia delle nastropresse. Si arriva così ad una concentrazione del secco pari al 23%. Alla fine di tutto il processo di depurazione l' acqua trattata viene riversata nel fiume Lambro. Nell' area, oltre che all' impianto di depurazione, è presente una palazzina che ospita due laboratori: uno destinato all' analisi su campioni di acqua potabile e l' altro specializzato nella determinazione di tutti i parametri che caratterizzano il processo di depurazione dell' acqua. L' impianto adotta vari sistemi per ridurre l' impatto ambientale. In particolare sono stati adottati sistemi per ridurre gli odori: ad esempio le stazioni di sollevamento, le condotte che portano dalle coclee ai sedimentatori e l' ispessitore sono tutti coperti. L' ispessitore e il locale nel quale sono alloggiate le nastro presse sono dotati di un sistema di trattamento dell' aria. All' esterno della struttura sono presenti degli alberi per diminuire l' impatto visivo dell'impianto con le vicine abitazioni, ed è in progetto la costruzione di una collinetta esterna per ridurre ulteriormente la vista dell' impianto.

